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CAMERA DEI DEPUTATI AGENDA DI DOMANI LUNEDì 15 GENNAIO

(AGENPARL) - ROMA, 14 Gennaio 2024 - AULA Dalle 16 Dl sanzioni per

deturpamento beni culturali o paesaggistici. A seguire: Disegno di legge

premio Maestro dell'arte della cucina italiana e Ratifica con Repubblica di San

Marino su misure alternative alla detenzione COMMISSIONI Ore 11,30

Bilancio e Affari Costituzionali, sala del Mappamondo, Milleproroghe Audizioni

rappresentanti di Agenzia delle entrate e Assoporti. Nel pomeriggio (dalle

13,30) di: CGIL, CISL, UIL, UGL. Dalle 14,30 di Anci e Upi. Dalle 15,15 di

Confartigianato, CNA e Casartigiani. Dalle 16 di associazioni agricole e di

pesca. Dalle 17,15 di rappresentanti sindacato Sna Ore 18 commissioni riunite

Affari esteri e comunitari e Affari costituzionali, sala del Mappamondo

protocollo Italia-Albania EVENTI Alle 9,30 in sala della Regina il convegno

"Intelligenza Artificiale: implicazioni etiche, rischi sociali ed opportunità di

sviluppo per l'Italia", a cura dell'Ente Nazionale per la Trasformazione Digitale

Alle 16 in sala Matteotti Presentazione del libro "Raramente ho scritto Teatro

senza la maiuscola" di Mauro Ballerini Alle 16,30 in sala del Refettorio a

palazzo San Macuto: "Intelligenza artificiale, sfide e opportunità", promosso

da Demos, Democrazia Solidale

Agenparl
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Economia e finanza: gli orari della Camera / lunedi'

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 14 gen - 11,30 audizioni Agenzia

entrate; Assoporti su Dl milleproroghe (Affari costituzionali e Bilancio riunite)

13,30 audizioni Cgil; Cisl, Uil e Ugl; Anci e Upi; Confartigianato, Cna e

Casartigiani; Coldiretti, Cia, Confagricoltura, Copagri e Federpesca; Sna su Dl

milleproroghe (Affari costituzionali e Bilancio riunite) 16,00 Ddl beni culturali;

Ddl premio Maestro arte cucina; Ddl accordo giustizia Italia-San Marino (Aula)

18,00 Ddl Protocollo Italia-Albania (Affari costituzionali ed Esteri riunite). Bof

(RADIOCOR) 14-01-24 17:00:10 (0413) 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano
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Porti e rischio infiltrazioni. Il nuovo report di Libera. "Proiezioni 'ndranghetiste in Liguria"

Il presidente dell'Authority spezzina, Mario Sommariva: "Abbiamo gli anticorpi"

La Spezia - «C'è stata la camorra, in passato, negli anni dei traffici illeciti dei

rifiuti. Ci sono stati riscontri della presenza di Cosa Nostra, che sarebbe stata

interessata ad infiltrarsi nella cantieristica. E permane la storica ombra della

'ndrangheta, proiettata in una pluralità di business lungo tutte le coste e

particolarmente significativa in Liguria, ove proiezioni 'ndranghetiste sembrano

coinvolgere tutti i principali porti, Genova, La Spezia, Vado Ligure e Savona».

Emerge dal nuovo dossier di Libera, intitolato "Storie, dati e meccanismi delle

proiezioni criminali nei porti italiani". Il lavoro è firmato da Marco Antonelli,

Francesca Rispoli e Peppe Ruggiero, con il contributo di Michele Albanese. La

mappa aggiornata vede Spezia seconda a Genova, in Liguria. 140 CASI IN

UN ANNO «Nel rapporto - spiegano gli autori - sono riportate vicende che

compaiono nelle inchieste giudiziarie, nei documenti istituzionali, nei rapporti

delle forze di polizia e nelle cronache di stampa». Nel corso del 2022 all'interno

dei porti italiani si sono registrati 140 casi di criminalità, un episodio ogni 3

giorni, avvenuti in 29 porti, di cui 23 di rilievo nazionale, che corrispondono al

40% del totale. Genova è seconda solo ad Ancona, e Spezia è all'ottavo posto, nella top ten degli scali in cui sono

stati scoperti e bloccati traffici di merce contraffatta, traffico di stupefacenti e contrabbando. Significa che le azioni di

contrasto funzionano, in quanto i dati sono attinti proprio dai comunicati dell'Agenzia delle Dogane e della Guardia di

Finanza e dalla rassegna stampa di Assoporti. Nulla di inaspettato. È fisiologico che i porti possano attrarre anche

affari potenzialmente illeciti. Questo perché il porto è, per natura, un crocevia. SOMMARIVA: CONTROLLI EFFICACI

Il presidente dell'Autorità Portuale Mario Sommariva rileva che «i porti rappresentano una porzione rilevante

dell'economia, con forti proiezioni internazionali». E osserva: «È plausibile che, da un lato per la rilevanza economica,

e dall'altro per l'articolazione e la complessità delle reti di collegamento che li coinvolgono, i porti siano

particolarmente appetibili per le organizzazioni criminali». Il dato di rilievo, prosegue, è quello «dell'ampiezza degli

interventi delle forze dell'ordine, dell'Agenzia delle Dogane e della Guardia di Finanza». Dimostra - sottolinea

Sommariva - quanto la rete dei controlli nei porti nazionali sia fitta ed efficace. LA SECURITY QUALE FILTRO

«Inoltre - aggiunge - un importante filtro per controllare i movimenti delle persone all'interno dei porti è costituito dalle

norme di security portuale, che impongono il capillare controllo degli accessi. Da alcuni mesi, sono diventate più

stringenti, in relazione ai criteri per il rilascio dei permessi». Sommariva richiama poi lo stesso controllo antimafia che

«viene effettuato dalle Autorità Portuali su tutte le attività economiche sottoposte a vigilanza». E conclude: «Al netto

della indubbia capacità delle organizzazioni

ilsecoloxix.it
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criminali di eludere ed aggirare i controlli, possiamo sicuramente affermare che i porti, dal punto di vista del sistema

dei controlli posseggono pienamente gli strumenti e la capacità di arginare e limitare i fenomeni malavitosi».

INFILTRAZIONI STORICHE Avere uno scalo è una risorsa per le attività legittime, ma è una opportunità anche per

quelle non legali. Se si prendono in considerazione le attività di infiltrazione criminale nell'economia legale, scrive

Libera, si nota «una forte diversificazione tra i gruppi, sia in termini di attività svolte, sia dal punto di vista geografico».

Su Spezia si citano gli storici traffici dei rifiuti, che hanno caratterizzato un lungo periodo degli anni '90, ma ci sono

stati anche episodi che hanno visto l'interesse di Cosa nostra «ad attività legate alla cantieristica navale». Sono state

individuate poi ripetute «proiezioni della 'ndrangheta». UN PORTO SU SETTE Dal 2006 al 2022 più di un porto

italiano su sette è stato oggetto degli interessi della criminalità organizzata. Analizzando le relazioni dell' Anfimafia,

pubblicate tra il 2006 e il 2022, sono almeno 54 i porti italiani che sono stati oggetto di proiezioni criminali, con la

partecipazione di almeno 66 clan, che hanno operato in attività di business illegali e legali. Un fenomeno che ha

investito tutto il Paese, da Nord a Sud. Dalle pagine di inchiesta parlamentare, emerge «la presenza delle

organizzazioni criminali in aree non tradizionali, in particolare in Liguria». IL CASO LIGURIA Nello specifico, i

commissari affermano che «i collegamenti marittimi forniti dai porti di La Spezia, Savona e Genova hanno contribuito

a rendere il territorio regionale un luogo di scelta per le attività criminali organizzate, come il traffico illegale di droga e

armi, che utilizzano come mezzo di trasporto navi porta container». È proprio all'interno dei contenitori, che la

malavita nasconde stupefacenti ed altro. Si parla soprattutto di movimentazione di grosse partite di stupefacenti, in

arrivo da Paesi distanti.

ilsecoloxix.it

Primo Piano
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Midolini F.lli ha acquisito la maggioranza di Gruppo Servizi Trieste

Il gruppo guidato dall'amministratore delegato Giacomo Pittini cresce nel porto

di Trieste e punta a consolidare il proprio ruolo nella movimentazione portuale

e nei trasprti di rinfuse, merci varie e project cargo di Redazione SHIPPING

ITALY 14 Gennaio 2024 Midolini F.lli Spa, società attiva come impresa

portuale e azienda specializzata nei sollevamenti e nei trasporti eccezionali, ha

appena portato a termine l'acquisizione della società Gruppo Servizi Trieste

S.r.l., società attiva nel settore del trasporto, movimentazione e manipolazione

di merci in ambito portuale. Sul sito web aziendale si legge: "Gruppo Servizi

Trieste Srl nasce nell'aprile del 2013 e subito si conferma leader negli scali

giuliani per quanto riguarda lo sbarco ed imbarco di merci rinfuse. Alla guida

c'è Giorgio Sferch, tuttora amministratore, che già nel gennaio 1996 si

presentava come alternativa alla ormai in decadenza Compagnia Portuale. La

lungimiranza di Sferch ha portato al reinvestimento degli utili in acquisto mezzi,

attrezzature e formazione". L'acquisizione è stata portata a termine da parte di

Midolini F.lli, attraverso la controllata Midsea Srl, grazie anche al supporto dello

studio legale Colla Di Piazza con un team composto dal partner Edoardo Colla

e dall'avv. Valentina Celledoni. In questo primo scorcio di 2024 l'azienda guidata dall'amministratore delegato

Giacomo Pittini ha fatto sapere che Fratelli Midolini cresce e si trasforma in holding, diventando Midolini Group con

l'obiettivo di consolidarsi e a svilupparsi negli scali del Friuli Venezia Giulia e non solo. La nuova holding, guidata

dall'amministratore delegato Giacomo Pittini, controlla ora al 100% Tech2Lift (dal prossimo aprile) per il sollevamento

e i trasporti, Midsea per il "mondo mare", oltre alle attività da terminalista a Monfalcone e Porto Nogaro (qui è

presente al 50% in Tpn), e la partecipazione al 50% con Samer in Samid (che a sua volta detiene il 100% di Seaway).

Midway, invece, si occupa del settore logistico, anch'essa controllata al 100% dalla holding. Il gruppo supererà

quest'anno i 400 dipendenti, mentre le previsioni dicono che dovrebbero essere movimentate più di 3 milioni di

tonnellate fra Trieste, Porto Nogaro e Monfalcone. Nel 2023 il fatturato del gruppo è cresciuto di oltre il 40%,

passando dai 31 milioni del 2022 a circa 45 milioni. Nel capitale di Midolini Group sono presenti Smart Capital

(holding di partecipazioni industriali specializzata in investimenti di private equity e di private investments in public

equity) e Vsl Club (società di investimento e consulenza specializzata in operazioni nella logistica marittima) con una

quota complessiva del 43,66% del capitale. L'obiettivo è di supportare l'azienda nella sua fase di crescita. Midolini da

pochi mesi partecipa anche al nuovo consorzio WindMed7 (attivo nel business dell'offshore eolico) con Augustea, Isla

e Intergroup. N.C.

Shipping Italy

Trieste
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Navigazione, sicurezza, pesca e ambiente: l'anno della Capitaneria di Venezia

Seimila e 400 navi in ingresso e uscita dalla città lagunare nel 2023. Il bilancio

2023 delle attività della guardia costiera nella salvaguardia della vita umana in

mare, nel monitoraggio del traffico navale e nella tutela del mare e delle coste

Seimila e 400 navi in ingresso e uscita da Venezia, 137 ispezioni a quelle che

hanno fatto scalo nel porto, 165 multe per oltre 200 mila euro scattate durante

l'attività di polizia della Capitaneria lagunare, ma sono invece 300 gli illeciti, con

sanzioni per 600 mila euro, scoperti nell'ambito dell'attività della direzione

marittima del Veneto in tema di frodi alimentari sul pescato. Questo il bilancio

2023 della Capitaneria di porto-guardia costiera di Venezia e Chioggia, che ha

visto le donne e gli uomini impegnati nella salvaguardia della vita umana in

mare, della sicurezza della navigazione, anche attraverso il monitoraggio del

traffico navale, e della tutela dell'ambiente marino e costiero. Sulle navi che

hanno fatto scalo nel porto sono state verificate anche le condizioni di lavoro

dei marittimi imbarcati a bordo: a Venezia, queste attività hanno portato al

fermo amministrativo di 14 navi, di cui una per aver violato la disciplina in

materia di riciclaggio ecocompatibile delle navi, sancita dall'Unione europea,

con la conseguente multa dadiecimila euro, già riscossa. Il personale in servizio alla Capitaneria di porto di Chioggia

ha adottato altri 6 fermi amministrativi nello scalo della città clodiense. Centodiciannove risultano essere le ordinanze

di polizia marittima emanate al fine di disciplinare gli usi pubblici marittimi a salvaguardia della vita umana in mare e

tutela della sicurezza della navigazione e portuale. Quest'anno sono aumentati i controlli in ambito portuale, con 27

ispezioni svolte presso altrettanti impianti. Di particolare intensità è stata l'opera mirata a verificare il rispetto delle

normative nazionali ed europee in materia di cattura, commercializzazione, somministrazione, detenzione dei prodotti

della pesca e obblighi di tracciabilità, soprattutto durante i periodi delle festività quando maggiore è il consumo di

prodotti ittici.

Venezia Today

Venezia
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Crisi Mar Rosso, aumenterà tutto: ecco lo scenario

Passano i giorni e la crisi del Mar Rosso non accenna a fermarsi. Anzi la

tensione resta alta: le forze statunitensi hanno colpito per la seconda notte siti

militari dei terroristi che ormai da settimane hanno preso il canale di Suez

impendendo alle navi commerciali il passaggio. La situazione di grave pericolo

ha costretto la gran parte delle società di navigazione europee a disertare

l'attraversamento del Canale di Suez per scegliere rotte meno insidiose ossia il

doppiaggio di Capo di Buona Speranza in Sudafrica con un elevato costo

aggiuntivo nei noli e almeno venti giorni in più di navigazione con ritardi nelle

consegne della merce. Automotive, meccanica e chimica saranno i primi

settori a soffrire in Italia la crisi nel Mar Rosso con possibili nuovi aumenti

anche per gas e benzina. I porti italiani di Gioia Tauro, Taranto così come quelli

d i  Genova,  Tr ieste e Spezia stanno già sof f rendo la s i tuazione.

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/35501-suez-sommariva-ci-

aspettano-ritardi-e-aumenti-ma-spezia-sa-reagire.html Ovviamente penalizzate

anche le petroliere che trasportano l'oro nero e così i prezzi del petrolio

rischiano di tornare a salire. Le stime indicano un aumento ipotetico del 10 per

cento dei listini al pubblico praticati dai distributori. Il prezzo medio della verde potrebbe lievitare a 1,950 euro al litro.

C'è anche il rischio di rincari per le bollette energetiche. Secondo le stime di Coldiretti è a rischio circa mezzo miliardo

di esportazioni di frutta e verdura Made in Italy dirette in Medio Oriente, India e sud est asiatico. Prezzi per ora più o

meno stabili, ma per poco.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Il porto di La Spezia ha chiuso il 2023 con oltre 1,1 milioni di Teu (-9,4%)

La Spezia Container Terminal ha imitato la flessione rispetto a inizio anno

(-9,4%) mentre Terminal del Golfo è cresciuto (quasi +14%) 13 Gennaio 2024

Il porto di La Spezia nel 2023 ha fatto registrare una movimentazione di carichi

containerizzati complessivamente pari a 1.142.863 Teu, un valore in calo di

119.63 Teu rispetto a 1.262.496 Teu (-9,4%) del 2022. La Spezia Container

Terminal ha imbarcato e sbarcato 1.012.103 Teu mentre Terminal del Golfo

130.760 Teu (+13,92%). Nei giorni scorsi il terminal controllato da Contship

Italia e partecipato da Msc ha indetto una conferenza stampa alla quale ha

preso parte Matthieu Gasselin, amministratore delegato, Luca Trevisan, chief

human resources officer e anche Alessandro Laghezza, Bruno Pisano, Giorgia

Bucchioni e Salvatore Avena in rappresentanza delle associazioni di categoria

spezzine di spedizionieri, agenti marittimi e doganalisti. "L'incontro è stato

caratterizzato da un forte spirito di collaborazione e crescita. Elementi chiave

emersi sono la flessibilità e la capacità reattiva, considerati fondamentali per

guidare il porto verso un futuro in un contesto sicuramente non semplice per

tutto il settore" ha fatto sapere il terminalista. L'incontro è stato voluta proprio a

conferma di quella che Gasselin definisce come "un sistema coeso e forte, con esperienza e competenze specifiche

nei rispettivi settori che è valutato positivamente dai clienti, non dimenticando che il porto è una realtà economica,

risorsa e valore fondamentale per tutta la città di Spezia". A proposito dei numeri condivisi La Spezia Container

Terminal ha parlato di "positivi risultati ottenuti negli ultimi mesi del 2023, confermando un trend di crescita nei volumi

gestiti nonostante un contesto socio-politico instabile". I dati di fine anno registrano "un +9% nel quarto trimestre 2023

rispetto al 2022, con incrementi significativi del +15% e +12% nei mesi di novembre e dicembre, seguiti da una

crescita confermata anche già dall'inizio del 2024". Secondo Gasselin "questi risultati positivi riflettono la nuova

strategia commerciale del gruppo e l'arrivo di nuovi servizi nello scalo spezzino, aggiunti appunto a partire dalla

seconda metà dell'anno. Contship vede quindi confermata la fiducia dei propri clienti nel terminal, fiducia sostenuta

anche dal processo di riorganizzazione delle attività che continuerà nel corso del 2024 in collaborazione con l'Autorità

Portuale, i sindacati e tutti i rappresentanti del sistema porto". La Spezia Container Terminal ha infine confermato che

"dal 1° gennaio 2024, il servizio del 'carosello' è stato internalizzato con successo con l'assunzione di 113 nuovi

collaboratori e portando il totale delle assunzioni a 139 se si considerano i 26 ingressi del 2022. Contship ha così

assunto la totalità del personale precedentemente impiegato nell'appalto confermando quindi il proprio impegno nel

garantire la stabilità occupazionale del porto". Terminal del Golfo dal canto suo
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ha visto crescere i volumi movimentati sia in import (55.535 Teu; +13,5%) che in export (52.226; +6,9%) e in

transhipment (22.999; +35%).
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Al Terminal Container Ravenna nuovo managing director e 190.350 Teu movimentati (-5%)

La società è al lavoro sulla fase di progettazione del futuro nuovo terminal in

penisola Trattaroli che dovrebbe essere operativo nel 2027 di Redazione

SHIPPING ITALY 13 Gennaio 2024 Terminal Container Ravenna, società

terminalitica controllata da Sapir e partecipata da Contship Italia, nel 2023 ha

movimentato 190.350 Teu, un valore in flessione del -5% rispetto ai 200.334

del 2022, anno che fu tra i più rilevanti in termini di volumi per la banchina

ravennate. "Il 2023 per quanto ci riguarda, è stato condizionato nell'ultima parte

dell'anno dalla crisi mediorientale, aggravata successivamente dalle

problematiche legate alla situazione del Mar Rosso, è immaginabile che le

ricadute di questa crisi coinvolgeranno almeno la prima parte del 2024" fanno

sapere da Tcr, azienda al cui vertice è arrivato Giovanni Gommellini che

succede a Milana Fico (andata in pensione) nel ruolo di direttore generale. Per

quanto riguarda le novità di Terminal Container Ravenna, l'azienda è focalizzati

sulla progettazione del nuovo terminal container che sorgerà in penisola

Trattaroli, parte integrante del progetto Hub Portuale per il quale sono in corso

approfondimenti dei fondali fino a -14,5 metri, adeguamento di una serie di

banchine presenti lungo il canale e la realizzazione appunto della banchina del nuovo terminal container. "Le attività

sono - fanno sapere da Tcr - in pieno svolgimento e in linea con le tempistiche stabilite nel cronoprogramma definito

dall'Autorità di Sistema Portuale, per questo stiamo lavorando sulla fase di progettazione con l'obiettivo di

sincronizzare tutte le attività affinché il nuovo terminal sia operativo nel 2027".
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I Porti Europei favorevoli all'accordo TEN-T

(Isabelle Ryckbost Segr.a gen.le Espo e Prof Ugo Patroni Griffi Pres.te AdSP

MAM) Bruxelles . Prima di Natale, il Parlamento e il Consiglio europei hanno

raggiunto un accordo sulla revisione del regolamento TEN-T, che stabilisce i

requisiti per tutti i nodi e i modi di trasporto che fanno parte della rete TEN-T. Il

nuovo regolamento rivede quello originario del 2013 che per la prima volta

identificava i porti come nodi della rete. L'Organizzazione Europea dei Porti

Marittimi (ESPO) sostiene fermamente la decisione dei co-legislatori di

includere i porti energetici nella rete europea dei trasporti (TEN-T). In linea con

l'accordo raggiunto e con l'appello di lunga data di ESPO, la posizione di un

porto nella rete TEN-T sarà ora valutata non solo sulla base del tonnellaggio,

ma anche del suo contributo alla transizione energetica. I porti europei

svolgono un ruolo cruciale nella transizione energetica dell'Europa e nella

sicurezza dell'approvvigionamento energetico. Costruiscono e rafforzano le

catene di approvvigionamento per il nuovo panorama energetico. Sono

necessari sforzi e investimenti sostanziali, in quanto le nuove fonti di energia

comportano esigenze specifiche in termini di trasporti, infrastrutture,

connettività, stoccaggio e nuove catene di approvvigionamento. I porti si adattano a queste nuove realtà e adattano

ed espandono di conseguenza le loro infrastrutture e i loro processi. E' fondamentale che la legislazione europea

faccia lo stesso e sostenga i porti nei loro sforzi per generare un elevato valore aggiunto per la società europea.

"Anche se i volumi e le tonnellate rimangono un indicatore importante per i porti come hub nella catena logistica, non

sono più l'unico indicatore di performance. La decisione di includere nella rete TEN-T i porti che svolgono un ruolo

importante nell'approvvigionamento energetico è un enorme passo avanti. Ciò dimostra che i legislatori riconoscono

che l'energia è un bene importante e che i porti sono fondamentali per garantire sia la sicurezza energetica dell'Europa

che la transizione energetica. Questo ruolo energetico non può essere sempre contato in tonnellate", afferma la

Segretaria generale dell' ESPO, Isabelle Ryckbost. Se questo non è chiaro, forse nel 'medioevo prossimo venturo' i

porti possono essere prosciugati per ottenere spazio per nuovi parcheggi! A parte l'ironia, spetta ora alla

Commissione e agli Stati membri mettere in pratica le nuove norme e garantire la concessione dello status di TEN-T

ai porti che soddisfano il criterio energetico del nuovo regolamento (articolo 24). L'accordo prevede inoltre requisiti

ferroviari più ambiziosi, anche per le reti ferroviarie portuali. I porti accolgono con favore il rafforzamento e si

concentrano su forti collegamenti ferroviari, ma le reti ferroviarie portuali possono essere molto complesse e sono

governate in modo diverso nei vari porti. Nell'attuare i nuovi requisiti ferroviari in un contesto portuale, i rispettivi Stati

membri e la Commissione dovrebbero tenere in debita considerazione
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le specificità del rispettivo porto. Poiché il testo definitivo del regolamento concordato non è ancora disponibile al

pubblico, l' ESPO attende con impazienza la pubblicazione del testo definitivo. Sul caso 'porto di Brindisi' dopo le

tante azioni politiche e sindacali espresse dal territorio, per includerlo nella rete TEN, ultimamente si è espresso il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale dell'Adriatico meridionale, Prof. Ugo Patroni Griffi affermando che "Il

Corridoio 8 in realtà è una idea economica più che legislativa. Infatti il corridoio paneuropeo 8 non è sull'agenda UE

anche se i nuovi corridoi TEN-T di fatto lo ricreano. Un corridoio logistico che parte dal cosiddetto quadrilatero della

logistica che collega il Tirreno meridionale con l'Adriatico meridionale e di qui si protende sino alla Bulgaria (e oggi

all'Ucraina). È necessario solo che le nuove autostrade del mare (oggetto di specifico regolamento) raccordino i

corridoi che attraversano l'Italia meridionale con i nuovi corridoi TEN-T balcanici ed il corridoio 8 diventa una realtà

logistica importante". "I porti- sostiene Patroni Griffi - sono tra le infrastrutture maggiormente energivore del mondo, e

oggi sono chiamati ad un ruolo da protagonisti nella transizione energetica, favorendo il consumo da parte del cluster

di energia green (tassello importante in questa strategia è l'alimentazione da terra delle navi, cosiddetto cold ironing).

Gli sforzi delle AdSP presuppongono la disponibilità non solo di energia da rinnovabili, ma anche e soprattutto la

competitività del costo della stessa rispetto ai carburanti fossili. Di qui l'intuizione del MIT di introdurre le Comunità

Energetiche Portuali a sostegno delle esigenze energetiche sia dell'intero cluster portuale (imprese portuali,

compagnie portuali, agenzie, servizi tecnico nautici, armatori, Guardia Costiera etc. etc), sia del retroporto (e quindi

valorizzabile in ambito Zes o Zfd). I porti, peraltro, stanno divenendo da 'emporio' in cui si movimentano i carburanti, a

veri 'hub energetici' (stoccaggio e/o produzione di GNL, biocarburanti, idrogeno, energia da economia circolare etc.)

favoriti anche dalla diffusione d'impianti rinnovabili collocati in mare (parchi eolici offshore e near shore, energia da

moto ondoso, fotovoltaico galleggiante, FSRU). In ogni caso un 'porto comprehensive' appartenente ad un Sistema

portuale in cui insiste un 'porto core' può accedere alle linee di finanziamento CEF, Connecting Europe Facility".

ESPO desidera ringraziare il Parlamento europeo, il Consiglio e la Commissione per tutti gli sforzi profusi per

allineare il regolamento e la politica TEN-T alle realtà e alle sfide odierne. È importante sottolineare che l' ESPO sta

preparando un aggiornamento del suo studio sugli investimenti portuali del 2018 al fine di identificare le esigenze di

investimento infrastrutturale dei porti europei, sia in termini di categorie di investimenti e sia di importi degli

investimenti. Lo studio aggiornato sarà pubblicato durante le giornate TEN-T, che si terranno dal 2 al 5 aprile a

Bruxelles. Abele Carruezzo.
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Il nuovo sistema dei porti dello Stretto con uno sguardo al futuro della zona falcata

Approvato dal ministero il Documento di programmazione strategica: Dpss.

Nuovi Piani regolatori portuali per 4 Comuni siciliani e calabresi Lo scorso 29

dicembre il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha approvato il

Documento di programmazione strategica di sistema dei porti dello Stretto

(Dpss). A comunicarlo è l'Autorità di sistema portuale dello Stretto, retta dal

commissario Antonio Ranieri. Si legge in un comunicato: "I contenuti del Dpss,

secondo le previsioni normative, definiscono gli obiettivi di sviluppo dei singoli

porti ricadenti nella competenza dell'Autorità di sistema portuale dello Stretto e

comprendono sia i collegamenti infrastrutturali di ultimo miglio, esterni

all'ambito portuale, di tipo viario e ferroviario, sia le aree portuali, retroportuali

e di interazione porto-città". Con l'approvazione, l'Adsp ha avviato le

procedure per la redazione dei Piani regolatori portuali di Milazzo, Villa San

Giovanni, Reggio Calabria e Saline. Continua il documento: "A seguito

dell'adozione dello strumento da parte del Comitato di gestione, avvenuta nel

maggio 2023, sono stati acquisiti in conferenza dei servizi i pareri dei Comuni

di Messina, Milazzo, Pace del Mela, San Filippo del Mela, Villa San Giovanni,

Reggio Calabria e Montebello Jonico, che hanno espresso le loro indicazioni nelle scelte programmatiche di medio e

lungo periodo per lo sviluppo dei porti del sistema. L'iter è proseguito con l'acquisizione sul documento di

programmazione delle intese della Regione siciliana e della Regione Calabria, che hanno mostrato il massimo spirito

di collaborazione istituzionale". Un'opera sotterranea metterà in comunicazione l'area centrale di Messina con zona

falcata e "Via del mare" In particolare, nel Documento di programmazione, si può vedere come cambierà in futuro il

porto di Messina: "Il sistema viario concepito dal Piano è costituito da un nuovo asse di collegamento diretto tra la

città e la zona falcata (da bonificare , n.d.r Questo sarà possibile tramite il prolungamento in sottovia dell'asse di via

Vittorio Emanuele, superando il fascio ferroviario. L'opera in sotterraneo metterà in diretta comunicazione l'area

centrale della città con la nuova viabilità della zona falcata e la futura "Via del mare" (proposta di collegamento viario

stabile tra il sistema autostradale e il porto di Messina)". Gli obiettivi sono quelli di "liberare dal traffico di

attraversamento le aree antistanti le stazioni marittime e superare il fascio ferroviario di alimentazione al molo dei

traghetti Rfi. Il tutto per consentire un nuovo itinerario di deflusso del traffico urbano e del traffico turistico indotto dal

terminale crociere verso Tremestieri e il sistema autostradale".
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Lieve crescita per il traffico container di Est al porto di Catania

Nel corso del 2024 prenderà forma il trasferimento ad Augusta dove l'azienda

punterà anche alla movimentazioje di project cargo per l'industria dell'eolico

offshore di Redazione SHIPPING ITALY 13 Gennaio 2024 Europa Servizi

Terminalistici (Est), terminalista portuale attivo a Catania in Sicilia, ha chiuso il

2023 con 50.179 Teu movimentati, un volume di container superiore di 901 Teu

(+1.8%) rispetto ai 49.287 Teu dell'anno precedente. "Come noto abbiamo

ottenuto la concessione per 25 anni del terminal multiporpose ad Augusta in

un'area di circa 87.000 mq, dove dal 2024 inizieremo con l'attività di

trasferimento del traffico container da Catania" fa sapere il presidente Antonio

Pandolfo. "Il nuovo porto si chiamerà Augusta - Port of Catania, questo a

seguito della decisione dell'Autorità di sistema portuale di razionalizzare i

traffici dei due porti. Saranno previsti nei prossimi anni importanti investimenti

che avranno nella eco sostenibilità il fattore predominante" ha aggiunto. Est

Terminal assicura che arriveranno "nuovi clienti e nuovi servizi, puntando

nell'ottimizzazione logistica dei servizi marittimi dell'area Mediterranea,

cercando di catturare flussi di traffico approfittando della centralità di Augusta.

Inoltre - aggiunge Pandolfo - saremo impegnati in un'attività di movimentazione di project cargo, già iniziata lo scorso

anno con la movimentazione di impianti eolici con misure e pesi importanti, cercando di inserire Augusta come polo

principale per la movimentazione di project cargo nell'area del Mediterrano".
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Demolizioni di portacontainer, il mercato è tornato a crescere

La maggior parte delle navi demolite nel 2023, per un totale di sessanta unità,

aveva capacità inferiori a 2.000 teu. Msc è emersa come il venditore più attivo

Genova - Nel 2023, le vendite per demolizione di navi portacontainer hanno

registrato un significativo rimbalzo: 87 navi per un totale di 167.000 teu hanno

raggiunto gli impianti di riciclaggio. Si tratta di un aumento sostanziale rispetto

ai 10.904 teu demoliti nel 2022 e ai 16.500 smaltiti nel 2021, anni record per la

bassa cifra. Tuttavia, i dati sulla demolizione del 2023 sono rimasti al di sotto

delle aspettative, insufficienti a contrastare la crescente sovraccapacità in un

settore che ha dovuto affrontare la cifra impressionante di 2,3 milioni di teu di

nuova capacità entrati in acqua, il doppio rispetto agli anni precedenti. Questi

fattori hanno contribuito al limitato impatto delle demolizioni: mercato dei

container è stato inaspettatamente resiliente, grazie al fatto che gli armatori

hanno goduto di una domanda costante e di noli alti durante tutto l'anno.

Inoltre, fattori come la scelta limitata di cantieri di riciclaggio approvati dall'Ue

per le navi battenti bandiera europea e la mancanza di finanziamenti per i

riciclatori in Bangladesh e Pakistan hanno limitato le transazioni di

demolizione. La maggior parte delle navi demolite nel 2023, per un totale di sessanta unità, aveva capacità inferiori a

2.000 teu. Msc è emersa come il venditore più attivo, rimuovendo diciassette navi dalla sua flotta, seguita da Wan Hai

Lines e dal Transworld Group. Guardando al futuro, gli esperti del settore prevedono un forte aumento delle vendite di

demolizione nel 2024, con l'obiettivo di compensare l'impatto dei 3,2 milioni di teu di nuova capacità prevista per

entrare sul mercato. Alphaliner prevede vendite potenziali che raggiungono 375.000 teu, avvicinandosi ai livelli visti

per l'ultima volta nel 2017. L'industria potrebbe assistere a un numero crescente di demolizioni a causa del

considerevole serbatoio di navi smaltibili, in particolare quelle di vent'anni e oltre. Sviluppi positivi nel settore della

demolizione, tra cui il Bangladesh e il Pakistan che hanno ratificato la Convenzione di Hong Kong, e le potenziali

modifiche dei regolamenti Ue, potrebbero dare un impulso alle opzioni di demolizione responsabile. Le navi degne di

nota demolite nel 2023 includevano la nave Msc Rita da 8.034 teu e tre navi ex-Maersk 'M' class da 4.814 teu.

L'evoluzione del panorama dell'industria della demolizione, insieme all'invecchiamento di certi tipi di navi, continua a

modellare la dinamica del settore della navigazione portacontainer.
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